
 COMUNE DI 
MOLAZZANA  

      PROVINCIA DI LUCCA 

  

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE TRIENNIO 2025/2027 
ART. 6 COMMI DA 1 A 4 DEL DECRETO LEGGE N. 80 DEL 09.06.2021, CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 113 DEL 06.08.2021 E S.M.I. 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. 18 DEL 27.03.2025 

 

  



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Molazzana  2 

 

SOMMARIO 

PREMESSA   

RIFERIMENTI NORMATIVI ......................................................................................................................................... 3 

SEZIONE N. 1 -  SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE .......................................................................... 4 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: .......................................................................... 4 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione: ................................................... 4 

SEZIONE N. 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE ............................................................... 6 

2.1 VALORE PUBBLICO .......................................................................................................................................... 6 

2.2. PERFORMANCE .............................................................................................................................................. 7 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA ............................................................................................................. 8 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO ............................................................................................... 8 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA ......................................................................................................................... 8 

3.2 – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE ........................................................................................................ 9 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE ............................................................................ 10 

3.3.1 Calcolo capacità assunzionale: .............................................................................................................. 11 

3.3.2 Dichiarazione non eccedenza del personale: ........................................................................................ 14 

3.3.3  Dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:.......................................... 14 

3.3.4 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili: ........................................................................ 15 

3.3.5 Le assunzioni programmate: ................................................................................................................. 17 

3.3.6 La dotazione organica: ........................................................................................................................... 20 

3.3.8 Il programma della formazione del personale: ..................................................................................... 20 

3.3.9 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: ........ 21 

3.3.10 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: ............................................. 21 

3.3.11 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: ............................................................. 23 

4. MONITORAGGIO ................................................................................................................................................. 25 

 

 

 

 

 

PREMESSA 



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Molazzana  3 

 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 
consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

La nascita del PIAO avviene nel contesto dell’approvazione delle misure urgenti per il 
rafforzamento delle capacità amministrative delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del PNRR. Il PIAO è dunque un nuovo documento che partendo da adempimenti 
pianificatori giù esistenti li sostituisce e li assorbe in un unico documento di programmazione e di 
governance e prende il posto di altri documenti, a partire dal piano triennale del fabbisogno del 
personale passando al piano della performance, al piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, al piano delle azioni positive, fino al piano del lavoro agile.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori: si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le  azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il PIAO ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 
e delle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla 
Trasparenza, di cui al Piano Nazionale    Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. n. 80/2021, conv., con modif. in L. n. 113/2021 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del D.L. n. 36/2022, conv. con modif., in L. 29 n. 
79/2022, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno 
o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 giorni 
dall’approvazione di quest’ultimi. 
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SEZIONE N. 1 -  SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Molazzana 
Indirizzo: Via Parco Rimembranza 11, 55020 Molazzana (LU) 
Telefono: 0583 760151 

Fax 0583 760330  
Sito internet:  
E-mail: segreteria@comune.molazzana.lu.it  

PEC: comune.molazzana@postacert.toscana.it  
Codice fiscale/Partita IVA: 00337570469 
Codice ISTAT: 046020 
Codice Catastale: F283 

Codice Univoco Ufficio (fatturazione elettronica):  

Superficie territoriale: 81,3 km² 

Abitanti al 31/12/2024: 979 

 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

 

 

 

 

1.2 Informazioni relative alla composizione demografica della popolazione: 

Dati al 31/12/2024 

mailto:segreteria@comune.molazzana.lu.it
mailto:comune.molazzana@postacert.toscana.it
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485 494

979

maschi femmine totale

Popolazione residente al 31/12/2024

2%

7%

26%

15%

50%

Fasce di età maschi 
al 31/12/2024

Da 0 a 9 Da 10 a 29 Da 30 a 64

da 65 a 100 totale

3%

7%

22%

18%

50%

Fasce di età femmine 
al 31/12/2024

Da 0 a 9 Da 10 a 29 Da 30 a 64

da 65 a 100 totale
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SEZIONE N. 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

 
Il Valore Pubblico è il benessere della comunità di riferimento del Comune, misurabile, che il 
Comune intende preservare e d incrementare. 
Per Valore Pubblico si intendono più specificamente: 
- I risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria, adottati da ciascuna amministrazione; 
- Le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini; 
- Gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come “incremento” 

del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e 
delle attività economiche. 
 

L’amministrazione crea valore pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto 
ed equilibrato degli impatti esterni ed interni delle diverse categorie di utenti e stakeholder: per 
generare valore pubblico sui cittadini e sugli utenti, favorendo la possibilità di generarlo anche a 
favore di quelli futuri, l’amministrazione deve essere efficace ed efficiente tenuto conto della 
quantità e della qualità delle risorse disponibili. 
 
Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 
Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco.  
Fra le priorità strategiche c’è il mantenimento e, dove possibile, il miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi 
ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi annuali e triennali che ne 
discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in una ottica di completa 
trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e 
dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.  
 
Una ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore 
pubblico. Il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero 
digitalizzazione, transizione ecologica, inclusione sociale, e si articola in 16 Componenti, 
raggruppate in sei Missioni: Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo; 
Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e 
Ricerca; Inclusione e Coesione; Salute. 
 
 

Valore Pubblico: Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2025-2027 è stato 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 20.12.2024. 
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2.2. PERFORMANCE 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità 
organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per 
i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene 
posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato.  
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce uno strumento essenziale per 
il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica 
del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della 
collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in 
ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. 
 
Il DUP è il documento di programmazione pluriennale mediante il quale l’amministrazione definisce 
le proprie linee strategiche, che poi verranno tradotte in obiettivi operativi. Gli obiettivi operativi 
così individuati vengono ripresi e dettagliati nel Piano esecutivo di gestione e della Performance, 
definendo fasi e tempi di realizzazione e gli indicatori che misurano i risultati intermedi e finali. 
Il Piano della Performance riveste un ruolo cruciale: gli obiettivi che vengono scelti ed assegnati 
devono essere appropriati, sfidanti e misurabili; il piano deve configurarsi come un documento 
strategicamente rilevante e comprensibile, ispirato ai principi di trasparenza, immediata 
intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
La misurazione e valutazione della performance è disposta nel titolo III- art. da n. 36 a n. 43 del 
regolamento sull’orientamento degli uffici e dei servizi vigente, approvato con deliberazione di G.C. 
n. 37 del 13.05.2021, recepisce questi principi al fine di promuovere la cultura del merito ed 
ottimizzare l’azione amministrativa. 
Del grado di realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la valutazione delle performance 
organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente nel suo complesso. 
 

Performance: Il Piano della Performance/Piano degli Obiettivi (PdP/PdO) e i suoi aggiornamenti, cui 
integralmente si rimanda quale parte integrante e sostanziale di questa sottosezione, viene allegato 
al presente documento (Allegato n. 1) e sarà reperibile nella sezione Amministrazione trasparente 
del sito web istituzionale. 
Per quanto attiene il collegamento del PTPCT con il Piano della Performance si evidenzia la 
trasversalità e la continuità degli obiettivi per la trasparenza e la prevenzione dell’anticorruzione 
che, pertanto, s’intendono implicitamente compresi negli obiettivi di tutta l’attività amministrativa 
e comportano il coinvolgimento da parte di tutti i Settori dell’Ente.  Il collegamento tra ciclo della 
performance e il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, necessario 
allo scopo di perseguire gli obiettivi dell’efficacia e dell’economicità della gestione e di promuovere 
l’etica e l’integrità, risulta ovviamente accentuato dal ruolo del Segretario Generale/RPCT, che, oltre 
ad esercitare il proprio ruolo di coordinamento dei Responsabili e di raccordo con l’organo politico 
monitora in modo particolare l’attuazione del PTPC. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

In riferimento all’anno 2025, ricorrendone i presupposti previsti dal PNA 2022, si conferma la 
programmazione relativa alla prevenzione della corruzione e trasparenza di cui alla Sezione rischi 
corruttivi e trasparenza facente parte del PIAO 2024-2026 approvato dal Comune di Molazzana 
con deliberazione della Giunta comunale n. 6 del 22.02.2024. Si rinvia pertanto a tale 
deliberazione ed ai suoi allegati. 
Si procede tuttavia ad integrare la suddetta programmazione con una tabella aggiornata relativa 
agli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge (che sostituisce quella precedente) aggiornata 
al 01.01.2025 (Allegato n. 2). 
Si dà inoltre atto che è stato nominato RPCT il Segretario comunale, Dott. Lorenzo Scarlatti, con 
decreto sindacale n. 8  del 04.07.2024. 
 
 

 

 

 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza a ciascuna delle quali sono assegnati i servizi e gli 
uffici. 

 

Struttura 
Organizzativa 
Area/Settore 

Servizi/Uffici Assegnati Responsabile Dipendente 

1-Area Finanziaria 
 

Ufficio Finanziario, Tributi, 
Personale, Economato, 
Partecipate, servizi informatici  

Dr.ssa 
Lorenzetti 
Simonetta  

 

2-Area  Tecnico -
Amministrativa 
 

Segreteria , protocollo, affari 
generali, Traporto pubblico 
locale, Scolastici e servizi alla 
persona, Cultura, turismo 

Dr.ssa Irene 
Bonugli 

Dr.ssa Martina 
Mele 
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Associazionismo, servizi  
Informatici, Caccia 

Servizi demografici e elettorali  

 

Rag. Bonaccorsi 
Sabrina   

 Lavori Pubblici, Manutenzione e 
patrimonio, Urbanistica, Edilizia 
privata, ERP, Ambiente e Igiene 
Attività economiche e sport, 
Espropri, Protezione civile, gare 
e contratti, servizio cimiteriale  

Dr.ssa Irene 
Bonugli 

Sig. Meucci 
Andrea 
(manutenzione 
del territorio) 

 
Personale in servizio al 31/12/2024 
  

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Funzionari e EQ 2 2 0 

Istruttori 2 2 0 

Operatori esperti 1 1 0 

Operatori 0 0 0 

TOTALE 5 5 0 

Nella sezione Amministrazione trasparente – organizzazione –  si trovano i dati relativi alla 

articolazione degli uffici: 

https://www.halleyweb.com/c046020/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/170 

3.2 – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 
di miglioramento dei servizi resi al cittadino. 
Si possono svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai seguenti requisiti: 

• possibilità di delocalizzazione; 

• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 
idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro; 

• autonomia operativa; 

• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 
mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 
misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono  lo  
svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di 
erogazione dei servizi, ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  oppure  in  contesti  
e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 
servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade). 

https://www.halleyweb.com/c046020/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/170
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Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 
indeterminato e determinato, con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 
1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 
e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

• esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 
modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 
patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

• esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

• distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 
in base al percorso più breve. 

Lavoro agile: Nelle more dell’adozione del Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto (POLA) 
trovano applicazione le disposizioni di legge di cui alla Legge 22 maggio 2017, n. 81 (articoli 18-24), 
come da ultimo modificata dalla Legge 4 agosto 2022, n. 122 e le Linee guida in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per 
la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione 8 ottobre 2021. 
Il 16 novembre 2022, l'Aran e i Sindacati hanno sottoscritto il Contratto collettivo nazionale di lavoro 
per il triennio 2019-2021, relativo ai dipendenti del Comparto delle “Funzioni locali, che disciplina 
compiutamente il lavoro a distanza e il lavoro da remoto. 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs 165/2001 nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 
o a potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 
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In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale,  inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

3.3.1 Calcolo capacità assunzionale:  
 

CALCOLO CAPACITA’ ASSUNZIONALE (ART.33, COMMA 4, D.L. 34/2019 – D.P.C.M. 17/03/2020)  

1) Individuazione valore soglia -  art. 4 comma 1 e articolo 6 (tabelle 1 e 3) 
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COMUNE DI  MOLAZZANA  

POPOLAZIONE al 31/12/2023 989 

FASCIA A 

VALORE SOGLIA PIU’ BASSO 29,50 % 

VALORE SOGLIA PIU’ALTO 33,50 % 

 

  Valore soglia più basso Valore soglia più alto 

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1  TABELLA 3 

a 0-999 29,50% 33,50% 

B 1000-1999 28,60% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 

2) Calcolo rapporto spesa di personale su entrate correnti – Art. 2  

   

MEDIA DELLE 
ENTRATE  

RAPPORTO SPESE DI 
PERSONALE / MEDIA 
ENTRATE CORRENTI 

AL NETTO FCDE DEFINIZIONI 

Spesa di personale 
rendiconto 2023 

   
 

268.113,71 
 

Definizione art. 
2 comma 1, 

lettera a) 

Entrate rendiconto 
anno 2021 
(titolo I II III) 

 
1.269.680,83 

    

Entrate rendiconto 
anno 2022 
(titolo I II III) 

1.293.746,99  1.230.781,21  1.176.288,84 
Definizione art. 

2 comma 1, 
lettera b) 

Entrate rendiconto 
anno 2023 
(titolo I II III) 

1.128.675,81     

FCDE previsione 
assestata anno 2023 

  54.492,34  

Importo FCDE 
Da BILANCIO DI 

PREVISIONE 
2023 

Rapporto spese di 
personale / media 
entrate correnti al 
netto FCDE 

   24,34%  

 

Il Comune di Molazzana rientra nella fascia a), in quanto Ente con popolazione compresa tra 0 e i 
999 abitanti, rispetto alla quale si prevede – ai fini della virtuosità del rapporto tra spesa di personale 
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ed entrate correnti, un valore massimo dato dal rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti 
nei termini in precedenza specificati pari al 29,5 % (fascia 1). 
Il rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti del Comune di Molazzana, 
secondo le definizioni dell'art. 2 del D.M. suddetto è pari al 24,34%. 
La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno 
di cui all’art.1, comma 557-quater, della L. n.296/2006 e s.m.i., è pari ad € 347.448,92 (media 2011-
2013 spesa personale); 
 
Visti i prospetti del Bilancio 2025/2027 si rileva che in sede previsionale la spesa di personale 2025 
(€ 343.913,53) si mantiene contenuta nel rispetto della spesa personale media 2011-2013, come 
prevista dall’art. 1 comma 557-quater della legge n. 296/2006. 
 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-

legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 
rispetto alle entrate correnti; 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in 
servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024. 

 
 
 
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

- FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato 
dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

- FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 
1  e dalla Tabella 3 del DM, non possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  
rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione 
approvato. 

- FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate 
correnti risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del 
personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore 
soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un 
turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 
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Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera a) e avendo registrato un 
rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 24,34%, si colloca nella 
seguente fascia: 
FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di 
cui alla tabella 1.  
Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 
fascia demografica di appartenenza. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del 
rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 562 della l. 
296/2006. 

 

CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 

INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 
soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale ed entrate 
correnti, è il seguente: 

(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – Spese di personale 2023  
                    (1.176.288,84 x 29,50%) – (268.113,71)           = € 78.891,50 

 
 
INCREMENTO EFFETTIVO 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione: 
- il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di € 72.959,49 (78.891,50- 5.932,01 

ceduto a Unione Comuni Garfagnana). 
 

3.3.2 Dichiarazione non eccedenza del personale:  

 

Si dichiara che, in merito alla rilevazione degli esuberi, di cui all’art.33 del D.Lgs. n.165/2001 e alla 

circolare n. 4/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, emanata in 

data 28 aprile 2014, per quanto concerne l’anno 2025, dalla verifica dei dati, attualmente disponibili, 

relativamente agli indici previsti dalla medesima circolare n.4 /2014, non si prevede il verificarsi di 

situazioni di soprannumero e/o di eccedenza di personale. 

 

3.3.3  Dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio:  

Si dichiara che i documenti di bilancio sono stati regolarmente approvati con delibera del C.C. n. 53 

del 20.12.2024 e sono stati trasmessi alla BDAP. 
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3.3.4 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili:  

 

Richiamato l’art. 36, comma 2 del d.lgs. 165/2001 – come modificato dall’art. 9 del d.lgs. 75/2017 – 

nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di 

lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di 

carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento 

stabilite dalle norme generali; 

 

Richiamato l’art. 60 del CCNL Funzioni locali del 16/11/2022; 

 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

a. i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b. i contratti di formazione e lavoro;  

c. i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 

disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche 

eccezione e deroga; 

 

Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di 

formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, somministrazione lavoro e ulteriori 

tipologie), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma 

non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai 

commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 

nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 

 

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che 

chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in 

materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che 

ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con 

l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, 

ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità 

nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 
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Richiamato il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 

122/2010, come modificato dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il 

tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha 

affermato il principio di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova 

applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 

1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di 

lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a 

tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove 

assunzioni”; 

Preso atto pertanto che le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i 

limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, 

rientrano nel computo ai fini della verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, comma 28, d.l. 

78/2010, convertito in legge 122/2010 oltre che nell'aggregato "spesa di personale", rilevante ai fini 

dell'art. 1, comma 562, legge 296/2006; 

 

Richiamato il vigente art. 9, comma 1 quienquies del d.l. 113/2016, come modificato dall’art. 14-ter, 

comma 1, D.L. 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 gennaio 2023, n. 

6, il quale stabilisce che “In caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci 

di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni 

dal termine previsto per l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 

voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non 

rispettano i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista 

dall'articolo 141 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono 

procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 

riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto… 

…Gli enti di cui ai precedenti periodi possono comunque procedere alle assunzioni di personale a 

tempo determinato necessarie a garantire l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

nonché l’esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i 

servizi, e del settore sociale nonché lo svolgimento delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 14, 

comma 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, nei comuni delle isole minori con popolazione fino a 10.000 abitanti, ove 
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nell'anno precedente è stato registrato un numero di migranti sbarcati superiore almeno al triplo 

della popolazione residente, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente in 

materia”. 

In base a quanto sopra indicato il limite per le assunzioni flessibili di cui all’art. 9, comma 28, per 
l’anno 2025 risulta rispettato: 

 

 

 

 

Nel 2025 si prevede assunzione per un periodo di 6 mesi di un istruttore per n. 6 ore settimanali 
con incarico a scavalco ai sensi dell’art. 1 comma 557 L. 311/2004 

3.3.5 Le assunzioni programmate: 

 
PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2025/2027 

ANNO 2025 

Nessuna assunzione 

LAVORO FLESSIBILE 

Incarico ex art. 110, co. 2, TUEL, profilo Funzionario Tecnico (18 ore settimanali) per supporto gestione e 

rendicontazione progetti fino al 31/12/2026. 

CONVENZIONI EX ART. 14 CCNL 22/01/2004 

Non sono previste attivazioni di convenzioni 

ANNO 2026 

Nessuna assunzione 

LAVORO FLESSIBILE 

Non è prevista attivazione di nessuna forma di lavoro flessibile 

CONVENZIONI EX ART. 14 CCNL 22/01/2004 

Non sono previste attivazioni di convenzioni 

ANNO 2027 

Nessuna assunzione 

LAVORO FLESSIBILE 

Non è prevista attivazione di nessuna forma di lavoro flessibile 

Spesa flessibile anno 2009 Spesa flessibile prevista anno 
corrente 

Euro 4.333,33 Euro 1.864,32  
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CONVENZIONI EX ART. 14 CCNL 22/01/2004 

Non sono previste attivazioni di convenzioni 

L’Ente si è riservato e si riserva la possibilità di modificare ed integrare in qualsiasi momento la programmazione 

triennale del fabbisogno di personale, qualora dovessero verificarsi nuove e diverse esigenze tali da determinare 

mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali sia in riferimento 

all’eventuale incremento delle possibilità di spesa. 

Rimane vigente la possibilità di attivare i contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le 

indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti consentiti dalle norme tempo per tempo vigenti, da 

attivare, in attuazione del disposto dell’art. 4, c.1 lett. b) del D.L. 101/2013 convertito in L. 125/2013, 

esclusivamente per rispondere alle esigenze di carattere temporaneo (quali ad esempio sostituzione di 

maternità, lunga malattia) o eccezionali (quali situazioni di emergenza, pericolo, incolumità) e comunque nei 

limiti della capacità finanziaria dell’Ente e della normativa di tempo in tempo vigente. 

 

PIANO DI ASSUNZIONI STRAORDINARIE PER L'ATTUAZIONE DEL PNRR 

I provvedimenti emergenziali che si sono succeduti nella seconda metà del 2021 hanno messo gli enti locali in 

condizione di rafforzare i propri organici al fine di consentire l’attuazione dei progetti connessi al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR), attraverso un piano straordinario di assunzioni a tempo determinato. 

I principali riferimenti normativi, sono: 

• l’art. 1 del Dl. n. 80/2021, che ha previsto la possibilità per tutti gli Enti locali coinvolti nell’attuazione dei progetti 

del PNRR di effettuare assunzioni a tempo determinato e conferire incarichi di collaborazione a valere sulle risorse 

del PNRR in deroga ai limiti di spesa previsti per i contratti di lavoro flessibile (art. 9 comma 28, del Dl. n. 78/2010). 

La spesa per tale tipologia di assunzioni è prevista nel quadro economico del progetto e viene determinata in base 

ai criteri stabiliti dalla circolare della RGS n° 4/2022 che individua in base alle fasce finanziarie di progetto, il costo 

massimo di personale da imputare al progetto medesimo; 

• l’art. 31-bis del Dl. n. 152/2021, convertito con modificazioni in legge n. 233 del 29 dicembre 2021, che ha 

ampliato i vincoli finanziari al lavoro flessibile per consentire ai Comuni assunzioni a tempo determinato a valere 

su proprie risorse di bilancio; 

• l’art. 8 del Dl n. 13/2023, convertito con modificazioni in legge n. 41/2023 che, apportando modifiche all’art. 1 

comma 2 del Dl. n. 80/2021, ha esteso la possibilità di considerare tra le spese di personale ammissibili in ambito 

PNRR anche quella dei lavoratori interinali. 

Le assunzioni utili a consentire l’attuazione dei progetti connessi al PNRR, come previsto dagli interventi normativi 

in materia, dovranno necessariamente terminare entro il 31/12/2026. 

Il limite della spesa aggiuntiva per il reclutamento straordinario ai sensi dell’art. 31-bis del DL 152/2021 non potrà 

essere superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la 

percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 annessa al D.L. n. 152.  
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Si riporta di seguito il limite massimo di spesa sostenibile dal Comune di Molazzana calcolato in riferimento ai 

criteri stabiliti dal DL. 152/2021 ed il fabbisogno di personale con relativa incidenza della spesa per il periodo 2025-

2027. 

Determinazione spesa massima per assunzioni a Tempo Determinato DL 152/2021 

 

DATI DA RENDICONTO 2023 

ENTRATE ULTIMI TRE RENDICONTI MEDIA 

Entrate rendiconto 2021 1.269.680,83 1.230.781,21 

Entrate rendiconto 2022 1.293.746,99 

Entrate rendiconto 2023 1.128.675,81 

FCDE previsione 2022 (stanz. Assestato cap ___) 54.492,34 

MEDIA ENTRATE netto FCDE 1.176.288,84 

percentuale di spesa da tabella DL 3,5 

spesa massima per assunzioni PNRR 41.170,11 

 

La spesa per tale tipologia di assunzioni grava sul Bilancio dell’Ente ma in deroga ai limiti finanziari previsti per il 

lavoro flessibile e con il solo fine di consentire l’attuazione dei progetti PNRR e non rileva ai fini della 

determinazione del valore soglia previsto dall’art. 33 del DL 34/2019 e del rispetto del limite di cui all'art. 1 comma 

562 della L. 296/2006.  

 

Il Comune di Molazzana, in particolare, necessita di personale per l’attuazione dei progetti connessi al PNRR. 

Si riporta di seguito il fabbisogno di personale, che verrà coperto tramite lavoratori in somministrazione, e 

l’incidenza della spesa per il periodo 2025-2027: 

 

PIANO STRAORDINARIO ASSUNZIONI DI PERSONALE A VALERE SULLE RISORSE DELL'ENTE AI SENSI DEL DL 152/2021 CONVERTITO IN L. 
233/2021 

N° 
UNITA' 

 

PROFILI 
PROFESSIONALI 

FUNZIONI DECORRENZA 
 

SPESA 
2025 

SPESA 
2026 

 

SPESA 
TOTALE 

 

1 FUNZIONARIO 
TECNICO 
(art. 110, co. 2, 
TUEL) part-time 
(18 ore 
settimanali) 

SUPPORTO 
GESTIONE E 
RENDICONTAZIONE 
PROGETTI 

01.06.2025 11.666,00 17.500,00  

SPESA TOTALE ANNUA 11.666,00 17.500,00  
 

 

Le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di revisione del rispetto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 
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3.3.6 La dotazione organica: 
 

DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2025/2027– SITUAZIONE ALLA DATA DEL 31/12/2024 

CATEGORIA 

PROFILO 

DIPENDENTI IN 

SERVIZIO 

CESSAZIONI 

PREVISTE 
ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 

T. 

Pien

o 

P. Time 
T. 

Pieno 

P. 

Time 

2024 2025 2026 

T. Pieno P. Time 

T. Pieno 
P. 

Time 
T. Pieno 

P. 

Time 
T. Pieno 

P. 

Time 

Istruttore 

Direttivo 

Tecnico-

Amministr. 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0       1 0 

Istruttore 

Direttivo 

contabile 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1  0 

Istruttore 

Amministrativ

o C 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 

Istruttore 

tecnico C 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 

Operaio 

specializzato 

B3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 

TOTALE IN 

ORGANICO 5 0 0 0 0 1 0 0 0 0 6 0 

             

 

 

 

3.3.8 Il programma della formazione del personale: 

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale dell’Ente sono quelli 
attinenti alle seguenti materie: 

• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica; 

• Privacy; 

• Contabilità pubblica; 

• Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

• Appalti pubblici; 

• Informatica. 
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L’Ente ha provveduto alla registrazione sulla piattaforma “Syllabus” del Dipartimento Funzione 
Pubblica (https://syllabus.gov.it). Il “Syllabus - “Competenze digitali per la PA” descrive il set di 
competenze minime richieste a ciascun dipendente pubblico, non specialista IT, per operare in una 
pubblica amministrazione sempre più digitale. Pertanto, tutti i dipendenti dovranno valutare, 
tramite uno specifico test, le proprie competenze digitali e, in base ai risultati ottenuti dallo stesso, 
seguire appositi moduli formativi per migliorarne il livello. Il Syllabus “Competenze digitali per la PA” 
si compone di 11 competenze organizzate in 5 aree. Ciascuna competenza, a sua volta, si articola in 
un numero variabile di conoscenze/abilità raggruppate secondo tre livelli di padronanza (base, 
intermedio e   avanzato): 
 

AREE DI COMPETENZA                            

COMPETENZE 

Dati, informazioni e documenti informatici ➢ Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

➢ Produrre, valutare e gestire documenti informatici 

➢ Conoscere gli Open Data 

Comunicazione e condivisione ➢ Comunicare e condividere all’interno 

dell’amministrazione 

➢ Comunicare con i cittadini, imprese ed altre PA 

Sicurezza ➢ Proteggere i dispositivi 

➢ Proteggere i dati personali e la privacy 

Servizi on-line ➢ Conoscere l’identità digitale 

➢ Erogare servizi on-line 

Trasformazione digitale ➢ Conoscere gli obiettivi della trasformazione 

digitale 

➢ Conoscere le tecnologie emergenti per la 
trasformazione digitale 

3.3.9 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici: 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediante lo 

sviluppo e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e 

i processi che sono stati informatizzati sono: 

• lo sportello unico delle attività produttive; 

• l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

• il sistema di pagamenti tramite PAGO PA; 

• Servizio refezione scolastica. 

 

3.3.10 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 
 

L’articolo 9, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221) stabilisce che le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono obbligate a pubblicare, con cadenza 
annuale, gli obiettivi di accessibilità nel proprio sito web. 
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Il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, aggiornato dal D.Lgs. 97/2016, ha riordinato gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
L'articolo 6 del D. Lgs. n. 33/2013 fornisce indicazioni specifiche sulla qualità delle informazioni e dei 
dati, menzionando fra queste l'accessibilità e collegandola alle caratteristiche di formato aperto e 
riutilizzo (art. 7) e al diritto di accesso civico (art. 5) quale dimensione universale. 
L’accessibilità, in ottemperanza al principio uguaglianza sancito dall’art. 3 della Costituzione, è il 
riconoscimento e tutela di ogni persona di accedere a tutte le fonti di informazione e ai relativi 
servizi, ivi compresi quelli che si articolano attraverso gli strumenti informatici e telematici della 
pubblica amministrazione e ai servizi di pubblica utilità da parte delle persone con disabilità. 
 
1. INFORMAZIONI GENERALI SULL’AMMINISTRAZIONE 

DENOMINAZIONE Comune di Molazzana 

SEDE LEGALE Via Parco Rimembranza 11-55020 Molazzana (LU) 

RESPONSABILE TRASPARENZA  Responsabile Settore Finanziario (delibera GC n. 48/2022) 

INDIRIZZO PEC comune.molazzana@postacert.toscana.it 

 
2. DESCRIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
Il Comune di Molazzana rientra tra le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 
Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e, quindi, come tale, è soggetto all’obbligo di pubblicazione 
degli obiettivi di accessibilità sul proprio sito web istituzionale. 
Il Comune di Molazzana è Ente Locale Territoriale: la macrostruttura è articolata in Settori. Il Settore 
è l’unità organizzativa di massimo livello delle macro funzioni omogenee dell’Ente e, dunque, centro 
di responsabilità di dette funzioni. I Settori delle posizioni organizzative sono n. 2 (area Tecnico 
Amministrativa e area Finanziaria), dirette dai responsabili di posizioni organizzative.  
Il Sito web istituzionale è articolato e complesso in relazione alle eterogenee competenze in capo 
all’Ente. Tutti i contenuti di carattere istituzionale, di informazione e di utilità per i cittadini sono 
curati e aggiornati dai singoli Settori sulla base di una preventiva suddivisione di competenze e 
responsabilità. Il sito si caratterizza per un’attenzione particolare alle possibili esigenze informative 
e di semplificazione degli utenti, e tende ad un miglioramento costante dell’accessibilità dei servizi 
comunali per i cittadini, rispettando tutti i requisiti richiesti in materia di accessibilità previsti legge 
4/2004. 
 
3. OBIETTIVI DI ACCESSIBILITÀ 
L’art. 9 del decreto legge n. 179/2012 introduce l’obbligo, a carico delle pubbliche amministrazioni, 
di pubblicare sul proprio sito web gli obiettivi annuali di accessibilità. 
Dall’anno 2016 l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha messo a disposizione degli Enti un’apposita 
pagina web per l’attività di definizione e pubblicazione degli Obiettivi annuali di accessibilità. 
Per l’anno 2025 si elencano di seguito gli obiettivi e relativi contenuti: 
 
 
 
 
 
 

mailto:comune.molazzana@postacert.toscana.it
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OBIETTIVO INTERVENTO TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 

Sito web 
istituzionale 

- formazione 
aspetti 
normativi 
- formazione 
aspetti tecnici 
- Interventi di 
tipo 
adeguativo e/o 
correttivo 

31.12.2025 

Postazione di lavoro - formazione 
aspetti 
normativi 

-  Formazione 
aspetti tecnici 

Organizzazione 
del lavoro: 
Miglioramento 

31.12.2025 

3.3.11 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

 
Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare effettive pari 
opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 

• la valorizzazione dei potenziali di genere; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 
lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui 
sono sottorappresentate; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro 
dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle 
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 
rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e 
della diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 
Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 
sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 
iniziative previste; 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 
l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo 
del welfare aziendale integrative; 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 
processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme 
di flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, 
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la diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 
maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione 
di personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera 
e della professionalità. 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta e 
temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 
 
Secondo la normativa vigente, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 
rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei 
luoghi di vertice. 
Detti piani debbono, tra l’altro, promuovere l’inserimento delle donne nei settori e livelli 
professionali nei quali sono sottorappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a due terzi 
e definire ulteriori misure atte a garantire pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di 
discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche le quali devono adottare tutte le misure necessarie 
all’attuazione delle direttive dell’Unione Europea in materia di pari opportunità, contrasto alle 
discriminazioni ed alla violenza morale o psichica sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica.  
 
Obiettivi generali delle normative sopra richiamate in materia di pari opportunità sono, 
fondamentalmente, i seguenti:  
 -  Assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro femminile, si fanno carico anche della cura di familiari, minori e/o anziani e 
vivono disagi dovuti alle difficoltà di conciliare questi ruoli con l’attività lavorativa;  
-  Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni 
di disagio;  
-  Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.  
-  Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione del 
personale;  
-  Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di mobbing, molestie e discriminazioni;  
-  Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sul tema delle pari opportunità. 
  
Le politiche del lavoro adottate nel Comune negli anni precedenti (flessibilità dell’orario di lavoro,  
formazione, modalità di attuazione delle progressioni orizzontali e verticali) hanno contribuito ad 
evitare che si determinassero ostacoli di contesto alla piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne presso l’Ente.  
I dati sotto riportati dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune da parte delle donne non 
incontri ostacoli. Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità 
nel lavoro. Non si evidenziano divari significativi tali da richiedere l’adozione di misure di riequilibrio.   
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Il personale in servizio alla data odierna risulta essere il seguente: 
 

 

Lavoratori 

  

Categ. D 

 

Categ. C 

 

Categ. B 

 

Categ. A 

 

Totale 

 

% 

 

Uomini 

  

0 

 

0 

 

1 

 

0 

 

1 

 

20.00 

 

Donne 

  

2 

 

2 

 

0 

  

4 

 

80.00 

 

Totale 

  

2 

 

2 

 

1 

  

5 

 

100,00 

 
Alla luce dei dati sopra riportati emerge che il Comune non deve operare il riequilibrio della presenza 
femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198. 

Responsabili di Settore  

Donne   2 

Uomini 0 

 

4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
Sebbene tale sezione del PIAO non sia espressamente disposta tra gli obblighi normativi per i 
comuni con un numero di dipendenti inferiore a 50 (cinquanta), il Comune di Molazzana, nell’ottica 
della massima trasparenza, del miglioramento dei servizi offerti e rapporto ente/cittadini prevede 
che la funzione di monitoraggio sia funzionale alla pianificazione e programmazione annuale 
nonché necessaria per l’erogazione di istituti premianti e la verifica del permanere delle condizioni 
di assenza di fatti corruttivi in genere.  
Tale attività sarà perseguita da parte degli Organi preposti nel rispetto delle normative vigenti. In 
relazione all’attuazione e idoneità delle misure della sezione del PIAO relativa alla prevenzione della 
corruzione e alla trasparenza, tenuto conto del numero limitato di dipendenti e delle dimensioni 
ridotte dell’Ente, nonché delle collaudate dinamiche comunicative e relazionali interne, risulta 
efficace il coinvolgimento dei responsabili dei servizi.  
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Si ritiene di formalizzare un sistema di automonitoraggio sulle aree in cui il rischio di corruzione è 
più basso, riservando al RPCT il controllo e il monitoraggio nelle aree più ad alto rischio (per il 
Comune di Molazzana, la gestione di appalti e contratti). Quindi:  
- Ciascun responsabile provvederà a verificare l’applicazione e l’efficacia dei processi di 
competenza, come mappati ed indicati nel piano, ed a riferire al RPTC gli eventuali elementi di 
rischio scaturiti da tale valutazione e controllo;  
- Per i processi relativi ad appalti e contratti, il monitoraggio verrà svolto periodicamente dal RPTC, 
in occasione dei controlli interni, con modalità definite nel relativo regolamento;  
- Il RPTC procederà al monitoraggio complessivo sulla base delle eventuali segnalazioni dei 
responsabili e della relazione sull’attività annuale ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012, 
nonché delle risultanze della certificazione del nucleo di valutazione sugli adempimenti in materia 
di trasparenza prevista dall’art. 14, co. 4, lett. g), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento; le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

 

 

 


